
 Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 1529 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
                                                                                                   
  

OGGETTO: appalto assegnato alla REAR commissariata, la Regione intende 
intervenire? 
 

Premesso che 
 

Il Consorzio delle Residenze Reali Sabaude, che gestisce direttamente il complesso 

La Venaria Reale Reggia, Giardini e Castello della Mandria, è composto dal Ministero 

della Cultura, dalla Regione Piemonte, dalla Città di Venaria Reale, dalla Fondazione 

Compagnia di San Paolo, dalla Fondazione 1563 per l'Arte e la Cultura. 

Con provvedimento Prot. N. 2022/CV/001599 del 9/6/2022 è stata indetta una 

procedura di gara pubblica per un contratto di Appalto dei servizi di biglietteria, 

custodia e sorveglianza, accoglienza e assistenza al pubblico e concessione delle 

attività didattiche e laboratori, audioguide e applicativi digitali, call center e centro 

prenotazioni presso il complesso de “La Venaria Reale". 

REAR  Società Cooperativa  fondata nel 1984,  fornitrice di vari servizi, tra cui 

vigilanza, teleallarme e antincendio per enti pubblici e privati il cui socio fondatore è 

il Senatore PD Mario Laus figura tra i partecipanti alla gara di appalto, indicata come 

consorziata esecutrice del concorrente CNS (Consorzio Nazionale Servizi Società 

Cooperativa). La cooperativa è oggetto di indagine della Procura di Torino. La 

Guardia di Finanza ha infatti acquisito nel Forte Di Bard, dove è attivo un appalto 

Rear, e nella regione Piemonte, dove la cooperativa è presente con diversi servizi, 

documenti, registri contabili e bilanci. Il sospetto degli inquirenti è che ci sia stato un  

utilizzo improprio dei proventi derivanti dalle commesse pubbliche. 

Osservato che 

Dal DECRETO del 31 agosto 2023 “Revoca del consiglio di amministrazione della 

«Rear societa' cooperativa, siglabile Rear soc. coop.», in Torino e nomina del 



commissario governativo”. (23A04963) (GU Serie Generale n.210 del 08-09-2023) si 

apprendono le seguenti informazioni:    

in data  6  giugno  2023 è stato sottoscritto il verbale ispettivo “contenente la 

proposta di  adozione  del  provvedimento  di  gestione commissariale ex art. 

2545-sexiesdecies del codice civile, per  gravi irregolarita'  nella  gestione   

dell'ente   da   parte   dell'organo amministrativo («le irregolarita' 

riscontrate e sanabili  sono  poste in essere scientemente  proprio  

dall'organo  amministrativo  che  ha adottato  una  gestione  personalistica  

della   cooperativa»),   con particolare riguardo al coinvolgimento  della  

platea  sociale,  alle condizioni  lavorative  applicate  ai  soci,   alle   

operazioni   di investimento e finanziamento in altre societa' le cui  attivita'  

non sembrano avere alcuna connessione con le finalita'  statutarie  della 

cooperativa;” . Le controdeduzioni sono state ritenute “non meritevoli di  

accoglimento in quanto non idonee a mutare  la  situazione  fondante  la  

proposta fatta dagli ispettori. E ancora: “Considerate ancora sussistenti le 

gravi irregolarita' rappresentate nel verbale ispettivo, la presenza delle quali 

giustifica l'esercizio del potere di cui all'art. 2545-sexiesdecies del codice 

civile,  come richiamato dall'art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002”. 

Pertanto: “Sono  revocati  il  consiglio  di  amministrazione  e  il  collegio 

sindacale della  societa'  cooperativa  «Rear  societa'  cooperativa, siglabile 

Rear soc. coop.», C.F. 04560130017, con sede legale in  via Pietrino Belli n. 55 

- 10145 Torino (TO).” 

Nonostante questa situazione, in data 20 giugno è stata aggiudicata la procedura in 

favore del concorrente CNS (Consorzio Nazionale Servizi Società Cooperativa), che 

aveva indicato come consorziata esecutrice la Rear Soc. Coop.  

Considerato inoltre che 

I lavoratori dipendenti in appalto presso il Consorzio delle Residenze Reali Sabaude, 

che gestisce la Reggia di Venaria, il Castello della Mandria e il Castello di Moncalieri 

hanno dato vita ad alcune iniziative di protesta. In particolare, nella giornata del 1 

maggio, hanno dichiarato sciopero, segnalando come la procedura di cambio appalto 

nella gestione dei servizi riservasse una totale incertezza ai lavoratori sotto diversi 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/09/08/210/sg/pdf


profili. In data 8 settembre è stato inoltre indetto, da parte della sigla Usb un 

ulteriore sciopero, con assemblea ad oltranza. 

 

 
interroga la Giunta 

e l’assessore competente 
 

per sapere:  

 

se la Regione, in qualità di socio fondatore del Consorzio delle Residenze Reali, 
intenda intervenire per sostenere l’inopportunità di assegnare l’appalto alla 
Cooperativa REAR attualmente commissariata, proponendo soluzioni alternative per 
tutelare l’interesse pubblico e le condizioni dei lavoratori.  

 

Francesca Frediani 

 


